DESTINATARI E OBIETTIVI DEL SEMINARIO

Don Pierluigi Cameroni, SDB
Postulatore Generale

Dopo la celebrazione del 1° Seminario di promozione delle cause di beatificazione e canonizzazione della Famiglia Salesiana, svolto nel mese di aprile del 2016, che vide la partecipazione di oltre 110 persone provenienti da tutto il mondo, da diversi parti era giunta la richiesta di organizzare una nuova edizione così da consolidare il cammino intrapreso.
1. Destinatari - Partecipanti
· Attori, Vicepostulatori, Promotori e Collaboratori delle singole cause.
· Persone legate ai luoghi dove i candidati alla santità sono nati, hanno vissuto o dove è particolarmente diffusa la devozione.
· Rappresentanti dei gruppi della Famiglia Salesiana.
· Rappresentanti da Torino-Valdocco, dal Colle don Bosco e da Mornese.
· Rappresentati di centri di formazione e di spiritualità 

2. Obiettivo
L’obiettivo che ci prefiggiamo con questo Seminario, promosso dalla Postulazione Generale, è quello di a favorire attraverso le relazioni, le esperienze, i momenti di condivisione e di lavoro nei gruppi i contenuti e i processi che aiutino nell’accertamento e accompagnamento di presunti miracoli.
“Le Cause dei Santi, infatti, sono considerate “cause maggiori” sia per la nobiltà della materia trattata sia per la loro incidenza nella vita del popolo di Dio”.[footnoteRef:1] [1:  Lettera di Sua santità Benedetto XVI ai partecipanti alla Sessione Plenaria della Congregazione delle Cause dei Santi (24 aprile 2006).] 

“Le principali tappe del riconoscimento della santità da parte della Chiesa, cioè la beatificazione e la canonizzazione, sono unite tra loro da un vincolo di grande coerenza. Ad esse vanno aggiunte, come indispensabile fase preparatoria, la dichiarazione dell’eroicità delle virtù o del martirio di un Servo di Dio e l’accertamento di qualche dono straordinario, il miracolo, che il Signore concede per intercessione di un suo Servo fedele. Quanta sapienza pedagogica si manifesta in tale itinerario! In un primo momento, il Popolo di Dio è invitato a guardare a quei fratelli che, dopo un primo accurato discernimento, vengono proposti come modelli di vita cristiana; quindi, viene esortato a rivolgere loro un culto di venerazione e di invocazione circoscritto nell’ambito di Chiese locali o di Ordini religiosi; infine è chiamato ad esultare con l’intera comunità dei credenti per la certezza che, grazie alla solenne proclamazione pontificia, un suo figlio o una sua figlia ha raggiunto la gloria di Dio, dove partecipa alla perenne intercessione di Cristo in favore dei fratelli (cfr Ebr 7,25). In questo cammino la Chiesa accoglie con gioia e stupore i miracoli che Dio, nella sua infinita bontà, gratuitamente le dona, per confermare la predicazione evangelica (cfr Mc 16,20). Accoglie, altresì, la testimonianza dei martiri come la forma più limpida e intensa di configurazione a Cristo. Questo progressivo manifestarsi della santità nei credenti corrisponde allo stile scelto da Dio nel rivelarsi agli uomini e, allo stesso tempo, è parte del cammino con cui il Popolo di Dio cresce nella fede e nella conoscenza della Verità”.[footnoteRef:2] [2:  Benedetto XVI ai Superiori, Officiali e Collaboratori della Congregazione delle Cause dei Santi, in occasione del 40° anniversario dell’istituzione del dicastero (19 dicembre 2009).] 

Agli Attori, ai Postulatori e Vice Postulatori, ai Collaboratori, ai membri di comitati e gruppi, spetta soprattutto tenere viva la causa sia mediante il coinvolgimento dei fedeli nella conoscenza sempre più diffusa e partecipata della vita, delle virtù o del martirio del servo di Dio, sia mediante l’accompagnamento spirituale di diocesi, di congregazioni, parrocchie, gruppi, movimenti con la preghiera e la richiesta di intercessione del servo di Dio. Una causa di beatificazione non è mai un arido iter procedurale di fronte a un tribunale laico, ma un pellegrinaggio di fede nella ricerca, nella meditazione e nella imitazione dell’eroismo virtuoso dei santi. È un’azione ecclesiale che ha un certo carattere liturgico, in quanto è finalizzata alla lode di Dio e alla glorificazione dei suoi servi fedeli. Si tratta, infatti di operare un discernimento sulla fama di santità di un battezzato, che ha vissuto le beatitudini evangeliche in grado eroico o che ha dato la vita per Cristo, ucciso “in odium fidei”.
2.1 Pregare/Far pregare
Invocare l’intercessione dei Santi e dei Beati significa non solo pregare «loro», ma anche e soprattutto pregare «come» loro e «con» loro, assumendo i sentimenti, le scelte e lo stile di vita di questi nostri fratelli maggiori. 
Si tratta, cioè, dell’accompagnamento di tutto l’iter giuridico con l’interesse e la preghiera da parte degli attori, in modo tale che il «responsabile» della causa non sia solo il Postulatore, come spesso accade, ma la comunità ecclesiale. È necessario, cioè, che si produca una sinergia ricca di entusiasmo e di partecipazione tra postulazione e attori, nella quale siano effettivamente coinvolti, a vario titolo e secondo le diverse competenze, la Diocesi, la Congregazione o l’Istituto Religioso, gli Attori, il Movimento religioso che promuove la Causa. Tutti insieme, interessandosi alla figura di un Servo di Dio e dedicandosi con la richiesta di intercessione all’iter della sua causa, mostrano, a se stessi prima ancora che agli altri, che questo cammino è VIVO e non si riduce soltanto a qualcosa di burocratico, che viene più o meno efficacemente portato avanti da qualche «navigatore solitario». Questo interesse mostra la vitalità di una causa e permette anche il necessario discernimento per identificare, tra i favori e le grazie ottenute, il presunto miracolo da presentare in Congregazione. 
2.2 Accertamento scientifico e teologico dei presunti miracoli
A ciò bisogna aggiungere il fatto che le cause di beatificazione dei confessori e tutte le cause di canonizzazione includono una valutazione accurata anche di un miracolo, che è un’opera compiuta da Dio, per l’intercessione di un suo servo fedele, fuori dall’ordine delle cause da noi conosciute. Se l’accertamento delle virtù eroiche di un servo di Dio è un’opera “dal basso”, l’evento miracoloso è un’opera “dall’alto”, un intervento gratuito di Dio, che richiede uno scrupoloso accertamento scientifico e teologico della verità dei fatti.
“E’ noto che fin dall’antichità, l’iter per arrivare alla canonizzazione passa attraverso la prova delle virtù e dei miracoli, attribuiti alla intercessione del candidato agli onori degli altari. Oltre a rassicurarci che il Servo di Dio vive in cielo in comunione con Dio, i miracoli costituiscono la divina conferma del giudizio espresso dall’autorità ecclesiastica sulla sua vita virtuosa. Auspico che la Plenaria possa approfondire questo argomento alla luce della tradizione della Chiesa, dell’odierna teologia e delle più accreditate acquisizioni della scienza. Non va dimenticato che nell’esame degli asseriti eventi miracolosi confluisce la competenza degli scienziati e dei teologi, sebbene la parola decisiva spetti alla teologia, la sola in grado di dare del miracolo un’interpretazione di fede. Per questo nella procedura delle Cause dei Santi si passa dalla valutazione scientifica della Consulta Medica o dei periti tecnici all’esame teologico da parte dei Consultori e successivamente dei Cardinali e Vescovi. E’ poi da tenere presente chiaramente che la prassi ininterrotta della Chiesa stabilisce la necessità di un miracolo fisico, non bastando un miracolo morale”.[footnoteRef:3] [3:  Lettera di Sua santità Benedetto XVI ai partecipanti alla Sessione plenaria della Congregazione delle Cause dei Santi (24 aprile 2006).] 

2.3 In continuità con il 1° seminario del 2016
Attenzione ai presunti miracoli!

· Curare il nostro sguardo “teologico” per cogliere i miracoli che ogni giorno avvengono nella nostra vita e intorno a noi.
· Pregare e far pregare per i vari casi che si presentano e chiedere che per l’intercessione di un Servo/a di Dio o Venerabile o Beato, il Signore intervenga con la sua grazia ed operi non solo un miracolo oggettivamente riguardante la salute corporale, ma anche un’inversione “ad U” nella vita cristiana di tutti i giorni, in parole povere una vera e sincera conversione.
· Far capire meglio alla gente cos’è un miracolo “dimostrabile” e a cosa serve in una causa di canonizzazione, facendo vedere non solo l’aspetto scientifico, medico ma anche quello teologico.
· Nominare in ogni provincia una persona incaricata per la promozione delle cause, a cui comunicare e segnalare grazie e presunti miracoli. Seguire una causa per certificare un miracolo è un impegno molto grande per un promotore che deve dimostrare un amore vero verso il Servo di Dio. Il vero amore attira anche gli altri fedeli e favorisce la causa. 
· In caso di presunto miracolo nella diocesi occorre procedere con rigorosità utilizzando una metodologia scientifica nel raccogliere le prove, le testimonianze, i pareri medici, ecc. e possibilmente ordinando tutte le informazioni in sequenza cronologica.
· Suscitare coscienza che dobbiamo avere più fede nell’intercessione dei nostri santi. 
· Comunicare quando si chiede una grazia per unirci nella preghiera. Non stancarsi di pregare.
· Seguire meglio e personalmente le persone a cui si dà il materiale (novene, santini, ecc.) e scegliere con attenzione anche i luoghi dove farlo.
· Per ottenere il miracolo è importante sensibilizzare i fedeli alla preghiera continua sorretta da una grande fede e disposti ad accettare sempre la volontà di Dio. Possiamo imparare guardando alla vita e alle sofferenze che hanno vissuto i nostri santi. 
· Oltre alle preghiere è importante stare vicino con la presenza alle famiglie che hanno grandi problemi e dare loro qualche reliquia. 
La Chiesa ha sempre riservato un posto di grande rilevanza al riconoscimento ufficiale della santità dei Servi e delle Serve di Dio. Il compimento di una causa di beatificazione, di canonizzazione o di dottorato non approda, infatti, a un semplice riconoscimento onorifico, bensì a una solenne cerimonia liturgica, durante la quale la comunità dei fedeli celebra nella preghiera e nella gioia la lieta notizia della santità di alcuni eroici testimoni della fede. Al termine della lunga fatica della causa c’è, quindi, un traguardo di preghiera, come autentico contesto di partecipazione e di condivisione delle ricchezze spirituali dei Beati e dei Santi, che si impongono all’ammirazione, alla contemplazione e alla imitazione, come modelli nuovi e convincenti di realizzazione virtuosa del Vangelo.
3. Indicazioni

· Valorizzare la grazia dell’incontro, dell’ascolto, del discernimento e dell’accompagnamento che questa esperienza ci offre. Allargare le nostre conoscenze e amicizie.
Condividere i passaggi e i momenti celebrativi delle diverse cause (anniversari – Venerabilità – Beatificazioni…)

· Presentazione del Programma del Seminario

· Opportunità di scambio e di confronto con la Postulazione Generale (don Pierluigi Cameroni, Dott.ssa Lodovica Maria Zanet, Dott. Enrico De Dominicis) in particolare per la fase diocesana delle cause in corso e per la fase romana nella redazione della Positio.



IL CAMMINO DELLA POSTULAZIONE NEGLI ANNI 2016-2017
DOSSIER POSTULAZIONE GENERALE

Don Pierluigi Cameroni
Postulatore Generale


“Non dimentichiamo che sono proprio i santi che mandano avanti e fanno crescere la Chiesa” (Papa Francesco)

Occorre esprimere profonda gratitudine e lode a Dio per la santità già riconosciuta nella Famiglia Salesiana di don Bosco e per quella in via di riconoscimento. L’esito di una causa di beatificazione e di canonizzazione è un evento di straordinaria rilevanza e valenza ecclesiale. Si tratta infatti di operare un discernimento sulla fama di santità di un battezzato, che ha vissuto le beatitudini evangeliche in grado eroico o che ha dato la vita per Cristo.
La celebrazione del Bicentenario della nascita di don Bosco è stata occasione favorevole per approfondire e diffondere la sua esperienza spirituale, fiorita in ricchissimi e diversissimi frutti di santità. Da don Bosco fino ai nostri giorni riconosciamo una tradizione di santità a cui merita dare attenzione, perché incarnazione del carisma che da lui ha avuto origine e che si è espresso in una pluralità di stati di vita e di forme. Si tratta di uomini e donne, giovani e adulti, consacrati e laici, vescovi e missionari che in contesti storici, culturali, sociali diversi nel tempo e nello spazio hanno fatto brillare di singolare luce il carisma salesiano, rappresentando un patrimonio che svolge un ruolo efficace nella vita e nella comunità dei credenti e per gli uomini di buona volontà.
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1. ELENCO AL 1 APRILE 2018

La nostra Postulazione interessa 169 tra Santi, Beati, Venerabili, Servi di Dio. 
Le cause seguite direttamente dalla Postulazione sono 51. 
Ci sono inoltre 5 cause extra seguite dalla nostra Postulazione.

SANTI (nove)
san Giovanni Bosco, sacerdote (data di canonizzazione: 1 aprile 1934) – (Italia)
san Giuseppe Cafasso, sacerdote (22 giugno 1947) – (Italia)
santa Maria D. Mazzarello, vergine (24 giugno 1951) – (Italia)
san Domenico Savio, adolescente (12 giugno 1954) – (Italia)
san Leonardo Murialdo, sacerdote (3 maggio 1970) – (Italia)
san Luigi Versiglia, vescovo, martire (1 ottobre 2000) – (Italia - Cina)
san Callisto Caravario, sacerdote, martire (1 ottobre 2000) – (Italia - Cina)
san Luigi Orione, sacerdote (16 maggio 2004) – (Italia)
san Luigi Guanella, sacerdote (23 ottobre 2011) – (Italia)

BEATI (centodiciotto)
beato Michele Rua, sacerdote (data di beatificazione: 29 ottobre 1972) – (Italia)
beata Laura Vicuňa, adolescente (3 settembre 1988) – (Cile – Argentina)
beato Filippo Rinaldi, sacerdote (29 aprile 1990) – (Italia)
beata Maddalena Morano, vergine (5 novembre 1994) – (Italia)
beato Giuseppe Kowalski, sacerdote, martire (13 giugno 1999) – (Polonia)
beato Francesco Kęsy, laico, e 4 compagni martiri (13 giugno 1999) – (Polonia)
beato Pio IX, papa (3 settembre 2000) – (Italia)
beato Giuseppe Calasanz, sacerdote, e 31 compagni martiri (11 marzo 2001) – (Spagna)
beato Luigi Variara, sacerdote (14 aprile 2002) – (Italia - Colombia)
beato Artemide Zatti, religioso (14 aprile 2002) – (Italia - Argentina)
beata Maria Romero Meneses, vergine (14 aprile 2002) – (Nicaragua - Costa Rica)
beato Augusto Czartoryski, sacerdote (25 aprile 2004) – (Francia - Polonia)
beata Eusebia Palomino, vergine (25 aprile 2004) – (Spagna)
beata Alexandrina M. Da Costa, laica (25 aprile 2004) – (Portogallo)
beato Alberto Marvelli, laico (5 settembre 2004) – (Italia)
beato Bronislao Markiewicz, sacerdote (19 giugno 2005) – (Polonia)
beato Enrico Saiz Aparicio, sacerdote, e 62 compagni martiri (28 ottobre 2007) – (Spagna)
beato Zeffirino Namuncurà, laico (11 novembre 2007) – (Argentina)
beata Maria Troncatti, vergine (24 novembre 2012) – (Italia - Ecuador)
beato Stefano Sándor, religioso, martire (19 ottobre 2013) – (Ungheria)
beato Tito Zeman, sacerdote, martire (30 settembre 2017) - (Slovacchia). 

VENERABILI (sedici)
ven. Andrea Beltrami, sacerdote, (data del Decreto super virtutibus: 15 dicembre 1966) – (Italia)
ven. Teresa Valsè Pantellini, vergine (12 luglio 1982) – (Italia)
ven. Dorotea Chopitea, laica (9 giugno 1983) – (Spagna)
ven. Vincenzo Cimatti, sacerdote (21 dicembre 1991) – (Italia - Giappone)
ven. Simone Srugi, religioso (2 aprile 1993) – (Palestina)
ven. Rodolfo Komorek, sacerdote (6 aprile 1995) – (Polonia - Brasile)
ven. Luigi Olivares, vescovo (20 dicembre 2004) – (Italia)
ven. Margherita Occhiena, laica (23 ottobre 2006) – (Italia)
ven. Giuseppe Quadrio, sacerdote (19 dicembre 2009) – (Italia)
ven. Laura Meozzi, vergine (27 giugno 2011) - (Italia - Polonia)
ven. Attilio Giordani, laico (9 ottobre 2013) – (Italia - Brasile)
ven. Giuseppe Augusto Arribat, sacerdote (8 luglio 2014) – (Francia)
ven. Stefano Ferrando, vescovo (3 marzo 2016) – (Italia - India)
ven. Francesco Convertini, sacerdote (20 gennaio 2017) - (Italia - India)
ven. Giuseppe Vandor, sacerdote (20 gennaio – 2017) - (Ungheria - Cuba)
ven. Ottavio Ortiz Arrieta, vescovo (27 febbraio 2017) – (Perù)


SERVI DI DIO (ventisei)

È stata consegnata la Positio

Elia Comini, sacerdote (Italia)
Congresso Peculiare dei teologi: 4 aprile 2017 (superato)
Sessione ordinaria dei Cardinali e Vescovi: discernimento circa causa di martirio

Augusto Hlond, cardinale (Polonia)
Congresso Peculiare dei teologi: 9 marzo 2017 (superato)
Sessione ordinaria dei Cardinali e Vescovi: 15 maggio 2018


È in corso la redazione della Positio

Ignazio Stuchly, sacerdote (Repubblica Ceca)
Decreto di validità dell’Inchiesta diocesana: 29 novembre 2002 

Giuseppe Guarino, cardinale (Italia)
Decreto di validità dell’Inchiesta diocesana: 13 giugno 1998

Antonio De Almeida Lustosa, vescovo (Brasile)
Decreto di validità dell’Inchiesta diocesana: 2 maggio 2003

Carlo Crespi Croci, sacerdote (Italia - Ecuador)
Decreto di validità dell’Inchiesta diocesana: 15 febbraio 2010 

Costantino Vendrame, sacerdote (Italia - India)
Decreto di validità dell’Inchiesta diocesana: 1 febbraio 2013

Giovanni Świerc, sacerdote e 8 compagni, martiri (Polonia)
Decreto di validità Dell’Inchiesta diocesana: 10 maggio 2013 

Oreste Marengo, vescovo (Italia - India) 
Decreto di validità dell’Inchiesta diocesana: 6 dicembre 2013

Carlo Della Torre, sacerdote (Italia - Thailandia)
Decreto di validità dell’Inchiesta diocesana: 1 aprile 2016 


Si è in attesa del Decreto di Validità dell’Inchiesta diocesana
Anna Maria Lozano, vergine (Colombia)
Chiusura Inchiesta diocesana: 19 giugno 2014


È in corso l’Inchiesta diocesana
Matilde Salem, laica (Siria)
Apertura Inchiesta diocesana: 20 ottobre 1995

Andrea Majcen, sacerdote (Slovenia)
Apertura Inchiesta diocesana: 24 settembre 2010

Carlo Braga, sacerdote (Italia – Cina - Filippine) 
Apertura Inchiesta diocesana: 30 gennaio 2014	

Antonino Baglieri, laico (Italia)
Apertura Inchiesta diocesana: 2 marzo 2014	

Antonietta Böhm, vergine (Germania - Messico)
Apertura Inchiesta diocesana: 7 maggio 2017

Rodolfo Lunkenbein, sacerdote (Germania – Brasile) e Simão Bororo, laico (Brasile) martiri
Apertura Inchiesta diocesana: 31 gennaio 2018


CAUSE EXTRA SEGUITE DALLA POSTULAZIONE

Venerabile COSTA DE BEAUREGARD CAMILLO, sacerdote – (Francia) 
	Il Decreto super virtutibus: 22 gennaio 1991
Venerabile BARELLO MORELLO CASIMIRO, terziario francescano - (Italia – Spagna)
	Il Decreto super virtutibus: 1 luglio 2000
Venerabile TYRANOWSKI GIOVANNI, laico– (Polonia)
	Il Decreto super virtutibus: 20 gennaio 2017
Servo di Dio BERTAZZONI AUGUSTO, vescovo– (Italia)
	La Positio super Virtutibus è stata consegnata nel 2013
Servo di Dio CANELLI FELICE, sacerdote – (Italia)
	La Positio super virtutibus sarà consegnata nel 2018



Elementi per promuovere una causa
di Beatificazione e di Canonizzazione


Siamo depositari di una preziosa eredità che merita di essere meglio conosciuta e valorizzata. Il rischio è di ridurre questo patrimonio di santità a un fatto liturgico-celebrativo, non valorizzandone appieno le potenzialità di tipo spirituale, pastorale, ecclesiale, educativo, culturale, storico, sociale, missionario… Santi, Beati, Venerabili e Servi di Dio sono pepite preziose che vengono sottratte dall’oscurità della miniera per poter brillare e riflettere nella Chiesa e nella Famiglia Salesiana lo splendore della verità e della carità di Cristo.

L’aspetto pastorale tocca l’efficacia che hanno le figure dei Santi, Beati, Venerabili e Servi di Dio come esempi riusciti di cristianesimo vissuto nelle particolari situazioni socio-culturali della Chiesa e della Famiglia Salesiana. L’aspetto spirituale implica l’invito all’imitazione delle loro vita virtuosa come sorgente di ispirazione e di progettualità. La cura pastorale e spirituale di una causa è un’autentica forma di pedagogia della santità, a cui dovremmo, in forza del nostro carisma, essere particolarmente sensibili e attenti.

Pur non mancando gruppi ed iniziative che lodevolmente promuovono la conoscenza e la preghiera nei confronti di un Santo, Beato, Venerabile o Servo di Dio, è necessario che questo aspetto sia maggiormente curato e promosso. In tal senso colpisce il notevole numero di Venerabili (attualmente sono 16) che di fatto potrebbero essere già beatificati, ma mancando il miracolo restano fermi. Un dato che fa riflettere è che l’ultima canonizzazione, con il riconoscimento dei miracoli, promossa dalla nostra Postulazione, è quella di San Domenico Savio (12 giugno 1954), quindi oltre 64 anni fa! La canonizzazione di san Luigi Versiglia e san Callisto Caravario, Protomartiri salesiani, avvennero per dispensa dal miracolo, concessa dal papa, San Giovanni Paolo II. Responsabile della causa non è il solo Postulatore, o qualche singolo devoto, ma la comunità ecclesiale che nelle diverse componenti interessate (diocesi, parrocchie, congregazioni, associazioni, gruppi…) esprime interesse, entusiasmo e partecipazione.

Ogni causa di beatificazione e canonizzazione ha un respiro ecclesiale sia nel processo di discernimento che di promozione della causa stessa. Più persone, comunità, gruppi sono coinvolte e più la causa acquista valore e significatività. 

Al fine di promuovere la conoscenza, l’intercessione, l’imitazione del Santo o Beato o Venerabile o Servo di Dio e la richiesta di favori e di grazie celesti si consiglia:

· Favorire la preghiera di intercessione, attraverso immagini (anche reliquia ex-indumentis), dépliant, libri… da diffondere nelle famiglie, nelle parrocchie, nelle case religiose, nei centri di spiritualità, negli ospedali per chiedere la grazia di miracoli e favori.

· È particolarmente efficace la diffusione della novena, invocandone l’intercessione nei diversi casi di necessità materiale e spirituale. Si sottolineano due elementi formativi: il valore della preghiera insistente e fiduciosa e quello della preghiera comunitaria.

· Si consiglia ogni mese nel giorno in cui ricorre la data della morte (Dies natalis) di curare un momento di preghiera e di commemorazione mensile.

· Curare una volta all’anno una Giornata commemorativa, evidenziando particolari aspetti o ricorrenze e coinvolgendo i gruppi che sono particolarmente “interessati” con la testimonianza del Servo/a di Dio (ad esempio sacerdoti, religiosi, giovani, famiglie, medici, missionari…)

· Raccogliere le grazie e i favori che vengono a lui/lei attribuiti. È utile avere un quaderno in cui si segnalano le grazie chieste e quelle ricevute, a testimonianza sia della fama di santità che della fama dei segni. In particolare se si tratta di guarigioni e/o di presunti miracoli è importante raccogliere urgentemente tutta la documentazione medica che dimostra il caso e le prove che attestano l’intercessione del Servo/a di Dio.

· Costituire un comitato che si impegni a promuovere tale causa. Membri di tale comitato dovrebbero essere persone particolarmente sensibili alla promozione della causa: rappresentanti della diocesi e della parrocchia di origine, responsabili e gruppi della Famiglia Salesiana, medici (per lo studio dei presunti miracoli), storici, teologi ed esperti di spiritualità…

· Promuovere la conoscenza attraverso la redazione della biografia, l’edizione critica degli scritti e altre produzioni multimediali.

· Periodicamente presentare la figura e il cammino della causa nel Bollettino Salesiano, nel Bollettino parrocchiale e nel giornale diocesano…

· Creare un sito web e/o collocare nel sito web della ispettoria, parrocchia, diocesi un link dedicato al Servo/a di Dio con la sua vita, il processo di beatificazione, la richiesta di preghiere, la segnalazione di grazie...

· Custodire e riordinare gli ambienti dove ha vissuto.

· Ordinare un archivio con tutta la documentazione catalogata e informatizzata.

· Creare un fondo economico per sostenere sia le spese della postulazione della causa che l’opera di diffusione della causa stessa.

· Promuovere opere di carità e di educazione nel nome del Servo/a di Dio, attraverso progetti, gemellaggi…

· 

Cronaca Postulazione 2016-2018

Il ripercorrere la cronaca della Postulazione dal maggio 2016 all’aprile 2018 ci colma di stupore vedendo il cammino fatto e frutti maturati anche a seguito del 1° Seminario celebrato nel 2016. Questo è un invito a tutti noi a documentare la storia e le diverse iniziative ed attività che accompagnano e promuovono il cammino di ogni causa. È fondamentale fare memoria sia per custodire un patrimonio che nel tempo va crescendo, sia per condividere esperienze, riflessioni, contributi che arricchiscono il cammino di ciascuno. Condivido alcuni aspetti.

1. Cammino di discernimento e di accompagnamento all’apertura dell’Inchiesta sul martirio di Rodolfo Lunkenbein e Simão Bororo (Brasile).
Il 15 luglio 1976 nel cortile della missione salesiana di Meruri (Mato Grosso – Brtasile) furono uccisi il missionario, nato in Germania, padre Rodolfo Lunkenbein e l’indigeno Simão Bororo. Come ricordò un giovane uomo: “don Rudolf salvò la nostra gente e la nostra terra. Amava i bambini e combatté per noi quando stavamo correndo il grande rischio di perdere la nostra terra, la nostra cultura, le nostre vite e i nostri sogni”. Morì difendendo la sua gente, ucciso da alcuni fazendeiros (proprietari terrieri) nella missione di Meruri, di cui era direttore. “Quando Simão Bororo vide le armi andò direttamente da don Rudolf e si mise in mezzo, morendo per difendere l’amico, il sacerdote”. I Bororo chiamavano padre Rodolfo “Pesce dorato”.
Don Lunkenbein “era un a sacerdote a tutto tondo. Un fratello maggiore. Un direttore molto semplice. Un sacerdote vicino alla sua gente”. Non a caso il suo motto sacerdotale, scritto oggi sulla sua tomba, era: “Sono venuto per servire e dare la vita”, frase che esprime “la profonda convinzione del patto di amore con Cristo e con gli indigeni a cui ha donato la vita”. In una delle sue lettere alla famiglia, scrisse: “Mamma: anche oggi il missionario deve essere disposto a sacrificare la sua vita”. E in una delle visite alla famiglia aggiunse: “Mamma, non c’è nulla di più bello che morire per Dio”.
La visita alla missione salesiana di Meruri nel maggio del 2016 fu per me un momento di grazia in cui ebbi la certezza morale che la causa poteva e doveva iniziare:
· il luogo del martirio di padre Rodolfo e Simão: il cortile della missione.
· Il pellegrinaggio alle loro tombe con le testimonianze dei Bororo, che ne fecero memoria, come i primi cristiani facevano dei martiri presso le loro tombe.
· L’Eucaristia celebrata nella cappella della missione, dopo aver attraversato la porta santa della misericordia.
· Le testimonianze di alcune donne che raccontarono alcune grazie ricevute per intercessione di padre Rodolfo: una per una figlia molto ammalata e in pericolo di vita; un’altra per una bambina colpita da un’infezione a un orecchio e istantaneamente guarita.
· La testimonianza del giovane bororo, aspirante salesiano che ricordava come grazie al sacrificio del padre Rodolfo il suo popolo non si era estinto, anzi oggi cresce di numero e anche in fecondità vocazionale.

Meruri: l’alleanza nel sangue. Un salesiano, padre Rodolfo, che dà la vita per i Bororo; un Bororo, Simão, che dà la vita per padre Rodolfo. 
Ho visitato anche il cimitero di Araguaya dove sono conservati i resti mortali dei salesiani missionari Giovanni Fuchs e Pedro Sacilotti uccisi dagli Xavantes il 1° novembre 1934. Essi avevano offerto la vita per la conversione degli Xavantes, come dono a don Bosco nell’anno della sua canonizzazione.
2. Settembre 2016 - Visita ai luoghi della Beata Maria Romero in Nicaragua e Costa Rica.
L’opera di suor Maria Romero continua nel tempo con l’impegno e la dedizione delle Figlie di Maria Ausiliatrice, di sacerdoti diocesani e di tanti laici. Per la promozione della causa sono sorti il Centro Storico-Teologico, la Rivista semestrale Misericordia, la scuola di formazione per i consacrati.
Interessante la Officina della Causa di Canonizzazione della Beata María Romero, con un ricco materiale audiovisivo, scritti, fotografe, documenti, reliquie e la documentazione di numerose grazie che la gente riceve per intercessione della Beata. Si ha la netta percezione di una causa viva, ben accompagnata e di ampio respiro ecclesiale.
Suggestive nella Chiesa le vetrate che riproducono le opere di misericordia secondo la testimonianza della Beata Maria Romero, il museo e la mostra mariana, ma soprattutto le numerose opere e strutture che continuano oggi l’opera iniziata da suor Maria a favore dei poveri, delle donne, dei bambini e dei bisognosi.
3. Presentazione della santità della nostra Famiglia a diversi gruppi della Famiglia Salesiana, ai membri del Consiglio Generale SDB, ai giovani salesiani in formazione, in occasione di corsi di esercizi spirituali, ai missionari che ricevono il crocifisso, ai membri dei corsi di formazione e di aggiornamento missionario, agli ispettori e ispettrici di nuova nomina, ai Delegati della Famiglia Salesiana nei vari incontri per regione. 

La Famiglia Salesiana si identifica e cresce anche attraverso la valorizzazione della testimonianza di coloro che hanno mostrato la fecondità del carisma nato da Don Bosco o a lui ispirato. Per questo rendere visibile i volti di coloro che hanno realizzato questo progetto è uno dei modi per condividere la loro avventura spirituale. È stata inviata a tutte le comunità salesiane la cartelletta con le immagini dei nostri Santi, Beati, Venerabili e Servi di Dio, partendo da foto originali che narrano la realtà dentro la quale questi uomini e donne hanno detto il loro sì pieno a Dio e all’umanità. Vedere i loro volti è uscire dalle forme di una certa iconografia tradizionale per ricuperare la vocazione universale alla santità dentro la trama della vita quotidiana. La loro vicinanza e visibilità provocano alla meraviglia e alla gratitudine e stimolano all’emulazione.
Inoltre ogni anno viene redatto il Dossier della Postulazione che attualizza il cammino delle cause e insieme offre spunti di riflessione e di promozione. È stato anche stampato il nuovo Poster della santità
4. Apertura (domenica 7 maggio 2017 nella cattedrale di Cuautitlán – Messico), dell’Inchiesta diocesana della causa di beatificazione e canonizzazione di Antonieta Böhm, Figlia di Maria Ausiliatrice (1907-2008), missionaria in Argentina, Perù, Bolivia e Messico, grande devota di Maria Ausiliatrice. Consistente la fama di santità e di segni; volontà del vescovo diocesano che Suor Antonieta venga conosciuta in tutta la diocesi (4 milioni di abitanti!). Bellissimo musical su suor Antonieta.

5. Due Inchieste diocesane circa un presunto miracolo: uno attribuito all’intercessione del Venerabile Stefano Ferrando (Punalur – India 5-10 marzo 2017); l’altra al Beato Artemide Zatti (Lipa – Filippine 4-10 marzo 2018).

6. 2017 - Tre nuovi Venerabili: Padre Francesco Convertini, missionario italiano nel Bengala; Padre Josè Vandor, missionario ungherese a Cuba; Mons. Ottavio Ortiz Arrieta primo salesiano peruviano. In tale circostanze sono stati organizzati diversi eventi per presentare questi testimoni. Questi riconoscimenti ci ricordano la dimensione missionaria del carisma salesiano, espressa da un numero notevole di uomini e donne dedicati all’ annuncio del vangelo, all’inculturazione della fede, alla promozione della donna, alla difesa dei diritti dei poveri e degli indigeni e alla fondazione di chiese locali.

· Padre Francesco Convertini uomo di Dio che porta ‘l’acqua di Gesù che salva’. Migliaia i Battesimi da lui conferiti. Si spogliava di tutto per donare ai poveri. Dormiva sempre per terra. Digiunava a lungo.
· Don José Vandor si dimostrò capace di comprendere il popolo cubano, facendo proprie le sue speranze, i suoi timori e le sue aspettative. Fu ‘messaggero di verità e speranza’ e operatore di pace (…) e si rivelò un vero parroco dal cuore del Buon pastore, con lo stile del sistema preventivo di san Giovanni Bosco.
· Mons. Octavio Ortiz Arrieta visse con la passione della salvezza delle anime: una salvezza a cui volle fattivamente dedicati anche i suoi sacerdoti, dei quali contrastò la tentazione di rinserrarsi entro facili sicurezze o trincerarsi dietro incarichi di maggior prestigio, per impegnarli invece nel servizio pastorale. Un pastore che incarnò in modo originale la carità pastorale, cercando la comunione nel popolo di Dio, andando verso i più bisognosi e testimoniando una vita evangelica povera.

7. Avvio di cause legate alla nostra Famiglia Salesiana

· Aperta la causa di canonizzazione di Carmen Nebot Soldán, devota di María Ausiliatrice, socia dell’Associazione di Maria Ausiliatrice (Huelva – Spagna). Sposa e madre di famiglia che visse con una profonda devozione al Santissimo Sacramento e alla Vergine Maria con il titolo di Ausiliatrice. È nata al cielo il 24 marzo 2007 presso La Palma del Condado e da allora la sua fama di santità non ha smesso di crescere. Partecipava assiduamente alla vita (ADMA).

· Pakistan – Una lettera per la Causa di martirio di Akash Bashir, Exallievo Salesiano
Con 450.000 cattolici l’arcidiocesi di Lahore è la maggiore del Pakistan. La città è tristemente nota per essere stata sede di diversi attentati: come quello che a Pasqua 2016 ha ucciso 78 persone e ferite 300, per lo più cristiane; o come il doppio attentato del 15 marzo 2015, contro una chiesa protestante ed una cattolica nel quartiere di Youhannabad. In quell’occasione un giovane exallievo salesiano, Akash Bashir, sacrificò la sua vita per evitare una strage tra i fedeli riuniti nella chiesa cattolica “St. John”; ed ora il Vicario generale dell’arcidiocesi ha chiesto l’apertura della sua causa di martirio.

· Il 6 ottobre 2017 nel palazzo del Belweder, residenza ufficiale del presidente della Polonia, si è svolta la sessione scientifica dedicata a mons. Antoni Baraniak, salesiano (1904-1977) – segretario dei due Primati della Polonia: mons. August Hlond, salesiano, e mons. Stefan Wyszyński – in occasione del 40° anniversario della sua morte e del 60° anniversario del suo ufficio di Metropolita di Poznań. In tale circostanza, Mons. Stanisław Gądecki, arcivescovo metropolita di Poznań, ha annunciato l’avvio del processo della beatificazione dell’arcivescovo Antoni Baraniak, martire del sistema comunista, perseguitato e torturato.

· Nel marzo 2018 è stata avviata dall’Arcidiocesi di san José de Costarica l’Inchiesta diocesana per la causa di beatificazione e canonizzazione Marisa Acuña, ex-alunna delle Figlie di Maria Ausiliatrice del Colegio María Auxiliadora de la Provincia de Heredia, Costa Rica.

8. Il 50° di venerabilità di don Andrea Beltrami
Il 15 dicembre 2016 è stato ricordato il 50° di Venerabilità di don Andrea Beltrami, testimone della dimensione oblativa del carisma salesiano, incarnazione delle esigenze del “caetera tolle”. Una testimonianza che, sia per la sua singolarità, sia per ragioni in parte legate a letture datate o tramandate attraverso una certa vulgata, è andata scomparendo dalla visibilità del mondo salesiano, ma che ricorda e richiama le radici dello spirito salesiano fatte di sacrificio, laboriosità, rinunce apostoliche. 

Il Decreto di Venerabilità in poche righe riassunse mirabilmente il profilo spirituale di questo grande salesiano. Exinde igitur, in illo Salesiano quasi vallato viridario, quod sanctus Ioannes Bosco plantavit rigavitque, et ubi plures, virtute atque sanctitate fragrantes, floruerunt flores, iuvenis Andreas non abscondit pecuniam domini sui (Mt. 25, 18), sed exsultans sicut gigas ad currendam viam (Ps. 18, 6) suae perfectionis, consummatus in brevi, explevit tempora multa (Sap. 4, 13). Merito quidem ipse sanctus Ioannes Bosco, intuitus eum (Mc. 10, 21), dicere potuit, dum Dei Famulus adhuc viveret: unus et unicus inter omnes est Beltrami.

La testimonianza di don Andrea Beltrami è paradigmatica di tutto un filone della santità salesiana che partendo dalla trilogia Venerabile Andrea Beltrami, Beato Augusto Czartoryski, Beato Luigi Variara, continua nel tempo con altre figure di famiglia quali la Beata Eusebia Palomino, la Beata Alexandrina Maria da Costa, la Beata Laura Vicuña, senza dimenticare la numerosa schiera dei martiri (tra i quali occorre menzionare i 95 martiri della persecuzione in Spagna, tra cui molti giovani confratelli in formazione o giovani sacerdoti e coadiutori). Don Beltrami lancia alla Famiglia Salesiana il difficile messaggio della sofferenza redentiva, anzi di una sofferenza che può diventare misteriosamente gaudiosa in proporzione dell’amore con cui la si accetta.

9. Respiro ecclesiale delle cause, coinvolgendo le Chiese locali e tutta la Famiglia Salesiana. 

· Incontro con il vescovo Corrado Pizziolo di Vittorio Veneto per la causa del Servo di Dio Costantino Vendrame.
· Grande accoglienza di Mons. Selvister Ponnumuthan, Vescovo di Punalur, per l’Inchiesta diocesana sul presunto miracolo attribuito al Venerabile Stefano Ferrando.
· Incontro con il nuovo Arcivescovo di san Fernando (Filippine), Mons. Florentino Galang Lavarias, per l’Inchiesta diocesana del Servo di Dio don Carlo Braga.
· Disponibilità e collaborazione dell’Arcivescovo di Bratsilava (Sloacchia) monsignor Stanislav Zvolensky in occasione della beatificazione di Titus Zeman.
· L’incontro con Mons. Guillermo Ortiz Mondragón, in occasione dell’apertura dell’Inchiesta diocesana della causa di beatificazione e canonizzazione di suor Antonieta Böhm.
· Conoscenza del nuovo vescovo di San Severo, Mons. Giovanni Checchinato, per la causa di don Felice Canelli.
· Accoglienza e l’entusiasmo di Mons. Gilbert Armea Garcera, Arcivescovo di Lipa, in occasione dell’Inchiesta diocesana circa un presunto miracolo attribuito all’intercessione del Beato Artemide Zatti.
· Interesse del vescovo di Conversano – Monopoli, Mons. Giuseppe Favale in occasione della Venerabilità di padre Convertini, sia partecipando a diversi eventi, sia organizzando una giornata di ritiro per tutti i sacerdoti della diocesi per presentare la figura ddel nuovo venerabile.
· Incontro con l’Arcivescovo di Lubiana Mons. Stanislav Gore OFM, in merito alla causa del Servo di Dio Andrej Majcen.
· Incontro con il vescovo di Barra do Garças Mons. Protógenes José Luft, per la causa di martirio di Rodolfo Lunkenbein e di Simão Bororo.
· Interesse del nuovo Arcivescovo di Potenza Mons. Salvatore Ligorio per la causa del Servo di Dio Augusto Bertazzoni.
· Incontro con il nuovo vescovo di Casale Monferrato, Mons. Gianni Sacchi, per la promozione della causa del Venerabile Casimiro Barello.

10. Numerose pubblicazioni per far conoscere la biografia umana e spirituale di diversi nostri testimoni.
· In occasione della Venerabilità è stato pubblicato il volume Venerabile Francesco Convertini. Missionario della misericordia. Seguendo padre Francesco nelle vicende spesso avventurose e drammatiche della sua vita, viene presentato il profilo spirituale e virtuoso della sua testimonianza di salesiano missionario. Emerge una santità profonda, anche se nascosta da comuni eventi di vita e specialmente dal voluto nascondimento con cui padre Francesco visse. 

· L’edizione critica delle Lettere 1927-1976 del Venerabile Francesco Convertini a cura di suor Grazia Loparco, Figlia di Maria Ausiliatrice (nativa di Locorotondo, come don Convertini), e con la collaborazione di don Dino Petruzzi. Le Lettere sono tra i pochi documenti che possediamo del Venerabile Francesco Convertini da cui traspare quella saggezza contadina e quel sano realismo di vita che ne fece un evangelizzatore instancabile.

· In occasione del primo Centenario della fondazione dell’Istituto delle Volontarie di Don Bosco, è stato pubblicato Don Rinaldi. Padre buono e umile servo di tutti. Profilo spirituale. Già il titolo ci indica la ricca proposta spirituale che l’esperienza di questo figlio di Don Bosco ci offre con la sua vita colma di Dio. Volumetto già tradotto in spagnolo e slovacco.

· In occasione della beatificazione di Titus Zeman la Dott.ssa Lodovica Maria Zanet, ha curato la biografia ufficiale, Oltre il fiume, verso la salvezza. Titus Zeman martire per le vocazioni. Pubblicazione tradotta anche in slovacco.

· L’opuscolo divulgativo Beato Titus Zeman Martire per le vocazioni. 

· Il libro di Lodovica Maria Zanet, Martirio. Scandalo, profezia e comunione.

· L’edizione dell’epistolario del Servo di Dio don Carlo Braga a cura di don Remo Bracchi Lettere scelte, Editrice LAS, pp. 1042.

Tutto questo ricorda l’importanza di avere una biblioteca, un centro di documentazione e di studio, di curare edizioni critiche della vita e degli scritti, insieme a pubblicazioni più divulgative.

11. Tesi dottorali 
* Tesi dottorale di suor Rosakutty Joseph, delle Missiornarie di Maria Ausiliatrice, dedicata al The biographical and spiritual profile of Bishop Stephen Ferrando SDB, the founder of the Missionary Sisters of Mary of Christians. A study based on the testimonies of the Canonical Process of Beatification and Canonisation, difesa presso la Univesrsità Pontificia Salesiana – Facoltà di Teologia (17 marzo 2017).
* Tesi Dottorale di suor Eliane Anschau Petri, FMA: La santità di Maria Domenica Mazzarello. Ermeneutica teologica delle testimonianze nei processi di beatificazione e canonizzazione, difesa presso la Pontificia Università Salesiana Facoltà di Teologia – Istituto di spiritualità.
11. Dedicata al Servo di Dio Carlo Crespi una nuova Residenza sanitaria
La città di Legnano (Milano) ha dedicato al suo concittadino, il Servo di Dio Padre Carlo Crespi (1891-1982), missionario salesiano, scienziato e padre dei poveri, una nuova Residenza Socio Sanitaria Polifunzionale. L’intitolazione è stata decisa dall’Amministrazione comunale, dall’Associazione Padre Carlo Crespi Onlus e dalla Cooperativa Sociale Anteo. Si tratta di un Centro socio-sanitario polifunzionale destinato ad accogliere persone disabili con una capienza di 40 posti. Una struttura all’avanguardia, molto funzionale e di grande utilità sociale.
12. “Dorotea de Chopitea, una signora di Barcellona” è un documentario che si inserisce nel bicentenario della nascita (2017) di questa donna di origine cilena, che lasciò un’orma profonda nella città di Barcellona, al punto che è considerata la promotrice dell’opera sociale più importante del secolo XIX in Barcellona.
http://www.ccma.cat/tv3/alacarta/sense-ficcio/dorotea-de-chopitea-una-senyora-de-barcelona/video/5637624/#

· Musical dedicato a Sor Eusebia Palomino MUSICAL SOR EUSEBIA VOZ DE DIOS 

13. Far memoria di chi ha dedicato vita ed energie a promuovere e accompagnare le cause. Dietro ad ogni causa ci sono tante persone che in modo nascosto e talvolta poco riconosciuto hanno permesso e sostenuto l’itinerario di beatificazione e canonizzazione. 

· Ricordiamo Mons. Gerardo Messina (+ 11 febbraio 2017), vicepostulatore della causa del Servo di Dio Mons. Augusto Bertazzoni.
· Suor Elizabeth Packumala (+ 27 novembre 2017), delle Missionarie di Maria Ausiliatrice, già superiora generale, che tanto ha fatto per la causa del fondatore Venerabile Stefano Ferrando.

14. Sinodo dei vescovi dedicato al tema: “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”

“La Chiesa stessa è chiamata ad imparare dai giovani: ne danno una testimonianza luminosa tanti giovani santi che continuano a essere fonte di ispirazione per tutti” (Documento preparatorio).
Questo ci invita a evidenziare la santità giovanile con le testimonianze di Domenico Savio, Laura Vicuña, Zeffirino Namuncurà, 5 giovani oratoriani di Poznan…. In particolare urge sottolineare alcuni aspetti della testimonianza di San Domenico Savio che a mio modesto avviso merita una rinnovata attenzione sotto diversi punti di vista:
· Il richiamo alla realtà preventiva non solo come aspetto pedagogico educativo, ma come fatto teologico. Nella sua vita, come don Bosco stesso testimonia, c’è una grazia preventiva che opera e si manifesta.
· Il valore decisivo che rappresenta la prima comunione.[footnoteRef:4] [4:  Questo stupore, nella storia di Domenico Savio, è tipicamente eucaristico e trova il suo momento di grazia nel giorno della Prima Comunione visto come un seme che se coltivato è fonte di vita gioiosa e di impegni decisi: “Quel giorno fu per lui sempre memorabile e si può chiamare vero principio o piuttosto continuazione di una vita, che può servire di modello a qualsiasi fedele cristiano. Parecchi anni dopo facendolo parlare della sua prima comunione gli si vedeva ancora trasparire la più viva gioia sul volto: oh! quello, soleva dire, fu per me un bel giorno ed un gran giorno. Si scrisse alcuni ricordi che conservava gelosamente in un libro di devozione e che spesso leggeva: 1° Mi confesserò molto sovente e farò la comunione tutte le volte che il confessore mi dà licenza. 2° Voglio santificare i giorni festivi. 3° I miei amici saranno Gesù e Maria. 4° La morte ma non peccati. Questi ricordi, che spesso andava ripetendo, furono come la guida delle sue azioni sino alla fine della vita”.] 

· Il fatto che costituisca una sorta di capo-fila, una specie di maestro nelle vie di Dio (così come anche don Bosco lo vede nel sogno di Lanzo del 1876) e che viene confermato dalla vita di tanti nostri beati, venerabili e servi di Dio capaci di far propri i propositi di Domenico: Laura Vicuña, Zefirino Namuncurà, Giuseppe Kowlaski, Alberto Marvelli, Giuseppe Quadrio, Ottavio Ortiz Arrieta.
· Il ruolo di Domenico nella fondazione della Compagnia dell’Immacolata, vivaio della futura Congregazione, in rapporto con Giovanni Massaglia, vero amico delle cose dell’anima e di cui don Bosco affermò: “Se volessi scrivere i bei tratti di virtù del giovane Massaglia, dovrei ripetere in gran parte le cose dette del Savio, di cui fu fedele seguace finché visse”. 

Inoltre il Sinodo ci richiama alla dimensione vocazionale, che nel contesto prospettiva del bicentenario della nascita di don Bosco è stata incarnata da due figure di martiri.

· Beato Stefano Sándor (1914-1953), beatificato nel 2013 a Budapest (la causa iniziò nel 2006), richiama la vitale complementarietà delle due forme dell’unica vocazione consacrata salesiana: quella laicale (coadiutore) e quella presbiterale. La luminosa testimonianza di Stefano Sándor, come salesiano coadiutore, esprime una scelta vocazionale chiara e decisa, un’esemplarità di vita, un’autorevolezza educativa e una fecondità apostolica, a cui guardare per una presentazione della vocazione e missione del salesiano coadiutore, con una predilezione per i giovani apprendisti e del mondo del lavoro.

· Beato Tito Zeman (1915-1968), beatificato il 30 settembre a Bratislava (la causa iniziò nel 2010). Quando il regime comunista cecoslovacco, nell’aprile del 1950, vietò gli ordini religiosi e iniziò a deportare consacrati e consacrate nei campi di concentramento don Zeman organizzò dei viaggi clandestini verso Torino per consentire ai giovani salesiani di completare gli studi. Due spedizioni che raggiunsero lo scopo, ma alla terza don Zeman, insieme con i fuggitivi, venne arrestato. Subì un duro processo, durante il quale venne descritto come traditore della patria e spia del Vaticano, e rischiò addirittura la morte. Visse il suo calvario con grande spirito di sacrificio e di offerta: “Anche se perdessi la vita, non la considererei sprecata, sapendo che almeno uno di quelli che ho aiutato è diventato sacerdote al posto mio”. Per tutta la Chiesa, e in particolare per la nostra Congregazione e per la Famiglia Salesiana, il dono della beatificazione di don Titus è un forte stimolo per un rinnovato impegno non solo di testimonianza della fede in tempo di fragilità vocazionale e abbandoni, ma anche di promozione e accompagnamento delle vocazioni al ministero sacerdotale, alla vita consacrata e al matrimonio.


CONCLUSIONE

La santità riconosciuta o in via di riconoscimento, da un lato è già realizzazione della radicalità evangelica e della fedeltà al progetto apostolico di don Bosco a cui guardare come risorsa spirituale e pastorale, dall’altro è provocazione a vivere con fedeltà la propria vocazione per disponibili a testimoniare l’amore sino all’estremo. I nostri Santi, Beati, Venerabili e Servi di Dio sono l’autentica incarnazione del carisma salesiano e delle Costituzioni o Regolamenti dei nostri Istituti e Gruppi nel tempo e nelle situazioni più diverse, vincendo quella mondanità e superficialità spirituale che minano alla radice la nostra credibilità e fecondità. Essi sono veri mistici del primato di Dio nel dono generoso di sé, profeti di fraternità evangelica nella pratica della custodia e correzione, servi dei fratelli con creatività.
L’esperienza mi conferma sempre più che la promozione e la cura delle cause di beatificazione e canonizzazione della nostra Famiglia, la celebrazione corale di eventi inerenti la santità, sono dinamiche di grazia che suscitano gioia evangelica e senso di appartenenza carismatica, rinnovando propositi ed impegni di fedeltà alla chiamata ricevuta e generando fecondità apostolica e vocazionale.


Roma 1 aprile 2018
Pasqua di Resurrezione
84° canonizzazione di don Bosco
[bookmark: _GoBack]
20
image1.jpeg




